�DISCIPLINA DEL FONDO INTERNO PER PROGETTAZIONI O ATTI DI PIANIFICAZIONE





C A P O     I�FONDO PER LA PROGETTAZIONE DI OPERE E LAVORI PUBBLICI








Articolo 1�Premessa


1.      Al fine di incentivare l'attività di progettazione interna, anche riferita a strumenti urbanistici, nonché la connessa attività tecnico/amministrativa, è costituito un apposito fondo interno da ripartire tra il personale degli uffici tecnici del Comune.  


2.      La presente parte del regolamento disciplina la costituzione di tale fondo nonché i criteri e le modalità per la ripartizione del medesimo.  





Articolo 2�Ambito oggettivo di applicazione


1.      Agli effetti della presente disciplina si intendono per opere o lavori pubblici quelli soggetti alla disciplina di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelli soggetti all'applicazione della disciplina comunitaria.  


2. 	I progetti, preliminari definitivi ed esecutivi, devono avere le caratteristiche definite dall'articolo 16 della citata legge n. 109/94 e successive modificazioni.  


3. 	Per atti di pianificazione si intendono il piano regolatore generale comunale, i piani regolatori particolareggiati di iniziativa pubblica, i piani per l’edilizia economica  e popolare, i piani per gli insediamenti produttivi, i piani di recupero comunali, le varianti e, in generale, tutti gli atti di sostanziale pianificazione comunque denominati.


4. 	Gli atti di pianificazione devono essere redatti in conformità alle prescrizioni di leggi e regolamenti vigenti.





Articolo 3�Soggetti beneficiar


1. I soggetti beneficiari del fondo, nel caso di progettazione redatta all'interno del Comune, sono individuati nei dipendenti dell'Ente, che partecipano o collaborano alla redazione del progetto, nelle sue varie componenti tecniche ed amministrative, e precisamente:


a) il responsabile unico del procedimento ed i suoi collaboratori;


b) il personale dell’area tecnica che redige direttamente il progetto o l’atto di pianificazione e i relativi collaboratori;


c) il personale incaricato della redazione del piano della sicurezza;


d) il personale incaricato della direzione lavori e i suoi collaboratori;


e) il personale incaricato del collaudo.





Articolo 4�Oneri per iscrizione agli albi


L’onere dell'iscrizione agli albi professionali dei tecnici progettisti dipendenti non compete all’Amministrazione comunale, ma resta a loro esclusivo carico, in quanto l'articolo 17, comma 3, della legge n. 109/94, come modificato dalla legge 415/98 non prevede più l’obbligo per i progettisti dipendenti di iscrizione ad Albi professionali.  








Articolo 5�Conferimento dell'incarico


1.  La scelta del conferimento dell’incarico di progettazione ad un dipendente dell’ufficio tecnico comunale, qualora non già previsto nei documenti programmatori di bilancio, viene fatta dalla giunta comunale con specifico atto di indirizzo. 


 2. I conferimenti degli incarichi ai progettisti interni deve tendere a coinvolgere progressivamente il maggior numero di tecnici della struttura, assicurando di regola un'equa ripartizione degli incarichi, nel rispetto comunque delle specifiche competenze professionali e della disponibilità espressa dai dipendenti stessi.  


3.      L’espletamento degli incarichi non deve in ogni caso arrecare alcun pregiudizio al regolare svolgimento dei normali compiti di istituto.  


4.      Per esigenze particolari o per difficoltà connesse a vacanze di organico o a carichi di lavoro, possono essere inseriti nei gruppi di progettazione anche dipendenti di altri settori.  


5. L’incarico formale è conferito dal segretario comunale mediante specifico disciplinare d’incarico il cui contenuto deve rispettare le eventuali direttive impartite dalla giunta in ordine a modalità operative e termini di consegna.


6.      Con l'atto di conferimento dell'incarico, che dovrà essere sottoscritto per accettazione dagli incaricati, deve essere:


a) individuato il lavoro o l'opera da progettare;


b) determinato il costo presuntivo del lavoro o dell'opera;


c) fissato il termine per la consegna di tutti gli elaborati progettuali;


d) individuato ogni singolo dipendente, con relativa categoria e profilo professionale, ed i compiti assegnati;


e) definiti gli eventuali servizi o attività, indispensabili per la progettazione, da acquisire all'esterno dell'Ente.





Articolo 6�Costituzione del fondo per le progettazioni


1. Il fondo per le progettazioni è costituito da una somma non superiore al 1,5% dell’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro. L’importo stabilito deve essere individuato all’interno del finanziamento dell’opera ed inserito nei quadri economici di spesa dei singoli interventi.


2. La percentuale massima di cui al comma precedente è graduata, in ragione dell’entità dei lavori e della complessità degli stessi, come segue:


a) progetti con importo a base di gara fino a Euro 516.456,90: percentuale unica del 1,5%;


b) progetti con importo a base di gara superiori a Euro 516.456,90: percentuale del 1,5% fino a  Euro 516.456,90 e percentuale dell’1% sulla parte superiore;


c) progetti per interventi di manutenzione ordinaria con importo a base di gara superiore a Euro 258.228,45: percentuale dello 0,75%;


d) progetti per interventi di manutenzione ordinaria con importo a base di gara superiore a Euro 258.228,45: percentuale dello 0,75% fino a  Euro 516.456,90 e percentuale dello 0,5% sulla parte superiore.


3. Nel caso di progettazione mista, comprendente cioè anche interventi di manutenzione ordinaria, al fine di stabilire l’aliquota percentuale da applicare si fa riferimento alla tipologia prevalente per valore. 


  


Articolo 7�Ripartizione fondo per le progettazioni


1. Il fondo per le progettazioni è ripartito con determinazione del segretario comunale, per ciascun opera o lavoro, tra il personale indicato nell'articolo 3, con l'eventuale applicazione delle quote di riduzione per ritardi o inadempienze di cui al successivo articolo 15, secondo le seguenti percentuali:


a) il 10% al responsabile del procedimento;


b) il 50% al tecnico che redige e sottoscrive il progetto;


c) il 40% ai diversi collaboratori.


2. Al fine della erogazione di quote a favore dei collaboratori, il tecnico progettista propone le quote di partecipazione di ogni singolo dipendente e le conseguenti somme spettanti a ciascun dipendente.


3.        Nel caso in cui il Responsabile del Servizio sia direttamente interessato alla ripartizione del fondo, si procederà alla liquidazione, sulla base di una relazione dello stesso Responsabile, mediante i normali criteri di sostituzione previsti dal presente regolamento.  


4.        La liquidazione sarà disposta dopo l'intervenuta approvazione del progetto esecutivo dell'opera o del lavoro, e comunque non oltre due mesi dalla presentazione dello stesso, regolarmente redatto.  La liquidazione sarà effettuata nei modi e nelle misure seguenti:


a) progettazione preliminare: per una quota pari al 15%;


b) progettazione definitiva: per una quota pari al 40%;


c) progettazione esecutiva: per una quota pari al 10%;


d) piano della sicurezza: per una quota pari al 10%;


e) Direzione lavori: per una quota pari al  15% o 20%, a seconda che sia o meno necessario procedere al collaudo;


f) Collaudo: per una quota pari al 10%.  


5.        La mancata realizzazione dell'opera o del lavoro non inficia l'erogazione  dell'incentivo.  


6.        Gli importi da liquidare, imputati al fondo, sono comprensivi di tutti i contributi a carico dell’Ente ( contributi previdenziali, IRAP ect.).  


7.        I dipendenti che partecipano ai gruppi di progettazione non potranno usufruire del lavoro straordinario per attività connesse alla redazione dei progetti.  





Articolo 8�Scadenze per la erogazione degli incetivi


per la progettazione di opere o lavori pubblici


1. Per le prestazioni relative alle opere o lavori pubblici, il pagamento del compenso viene disposto  dal segretario comunale, se non diversamente stabilito dalla giunta comunale, nei seguenti termini:  


a) 60% del compenso previsto nel disciplinare d'incarico entro trenta giorni dalla sottoscrizione del  contratto di appalto dell'opera o del lavoro pubblico;  


b) 40%, a saldo, entro trenta giorni dalla effettuazione della prestazione conclusiva se non soggetta  ad approvazione o dalla esecutività dell'atto finale relativo all'opera o lavoro pubblico.  


2.  Nel caso in cui i collaboratori del progettista siano più di uno, la ripartizione della percentuale di  incentivo ad essi riservata è proposta al segretario comunale dal medesimo progettista qualora non  sia già stata stabilita in sede di disciplinare d'incarico.  






































C A P O     II�FONDO PER GLI ATTI DI PIANIFICAZIONE





Articolo 9�Costituzione del Fondo


1.      Nel bilancio annuale è istituito un apposito capitolo di spesa nel quale sono iscritte le quote corrispondenti al 30 per cento della tariffa professionale relativa a ciascun atto di pianificazione urbanistica comunale, sia esso generale, particolareggiata od esecutiva, inclusa nella programmazione comunale dell'anno di riferimento, per il quale venga affidata la redazione a personale interno degli uffici tecnici comunali.  


2.      L’ammontare del compenso, commisurato alla estensione  del territorio comunale oggetto di pianificazione, alla popolazione residente e agli altri parametri di usuale riferimento, viene approvato dalla giunta comunale con apposito atto di indirizzo.


3. Nel bilancio di previsione annuale è istituito un apposito capitolo di spesa nel quale   sono iscritte le somme da utilizzare per il conferimento al personale interno degli incarichi di pianificazione urbanistica comunale.





Articolo 10�Soggetti beneficiari


1. I soggetti beneficiari del fondo, nel caso di atti di pianificazione urbanistica redatti all'interno del Comune, sono individuati nei dipendenti dell'Ente che partecipano o collaborano alla redazione del piano, nelle sue varie componenti tecniche ed amministrative, e precisamente:


a) nel personale degli uffici tecnici che abbia redatto direttamente il piano urbanistico, generale, particolareggiato o esecutivo;


b) nei responsabili dei procedimenti relativi;


c) nei collaboratori dei soggetti di cui alle precedenti lettere.  





Articolo 11�Conferimento dell'incarico


1.  La scelta del conferimento dell’incarico di progettazione ad un dipendente dell’ufficio tecnico comunale, qualora non già previsto nei documenti programmatori di bilancio, viene fatta dalla giunta comunale con specifico atto di indirizzo. 


 2. I conferimenti degli incarichi ai progettisti interni deve tendere a coinvolgere progressivamente il maggior numero di tecnici della struttura, assicurando di regola un'equa ripartizione degli incarichi, nel rispetto comunque delle specifiche competenze professionali e della disponibilità espressa dai dipendenti stessi.  


3.      L’espletamento degli incarichi non deve in ogni caso arrecare alcun pregiudizio al regolare svolgimento dei normali compiti di istituto.  


4.      Per esigenze particolari o per difficoltà connesse a vacanze di organico o a carichi di lavoro, possono essere inseriti nei gruppi di progettazione anche dipendenti di altri settori.  


5. L’incarico formale è conferito dal segretario comunale mediante specifico disciplinare d’incarico il cui contenuto deve rispettare le eventuali direttive impartite dalla giunta in ordine a modalità operative e termini di consegna.


6. Con l'atto di conferimento dell'incarico, che dovrà essere sottoscritto per  accettazione dagli incaricati, deve essere:


a) individuato l'atto di pianificazione da redigere;


b) quantificata la spesa pari al 30% della tariffa professionale relativa a tale atto;


c) fissato il termine per la consegna di tutti gli elaborati tecnici;


d) individuato ogni singolo dipendente, con relativa categoria e profilo, ed i compiti assegnati;


e) definiti gli eventuali servizi o attività, ritenuti indispensabili, da acquisire all'esterno dell'Ente. 





Articolo 12�Ripartizione fondo per atti di pianificazione


1. Il fondo per gli atti di pianificazione è ripartito con determinazione del segretario comunale, per ciascun opera o lavoro, tra il personale indicato nell'articolo 10, con l'eventuale applicazione delle quote di riduzione per ritardi o inadempienze di cui al successivo articolo 15, secondo le seguenti percentuali:


a) il 10% per cento al responsabile del procedimento;


b) il 50% al tecnico che redige e sottoscrive l’atto di pianificazione;


c) il 40% ai diversi collaboratori del progettista.


2. Nel caso di cumulo delle prestazioni di cui al comma  precedente, vengono sommate le relative percentuali del fondo.


3.      Gli importi da liquidare, imputati al fondo, sono comprensivi di tutti i contributi a carico dell’Ente (contributi previdenziali,  IRAP etc. ).  


4.      I dipendenti che partecipano alla redazione degli atti di pianificazione urbanistica non potranno usufruire del lavoro straordinario per attività connesse alla redazione dei piani stessi.





Articolo 13�Scadenze per la erogazione degli incetivi


per la progettazione degli atti di pianificazione


1. Per le prestazioni relative agli atti di pianificazione, il pagamento del compenso viene disposto  dal segretario comunale, se non diversamente stabilito dalla giunta comunale, nei seguenti termini:  


a) 60% del compenso previsto nel disciplinare d'incarico entro trenta giorni dall'adozione della deliberazione relativa alle eventuali controdeduzioni dell'Amministrazione Comunale o di presa d'atto della mancanza di opposizioni o osservazioni; 


b) 40%, a saldo, entro trenta giorni dalla esecutività dell'atto di pianificazione. 


2. Nel caso in cui i collaboratori del progettista siano più di uno, la ripartizione della percentuale di incentivo ad essi riservata è proposta al segretario comunale dal medesimo progettista qualora non sia già stata stabilita in sede di disciplinare d'incarico.

































































C A P O     III� NORME GENERALI





Articolo 14�penalita’


        1. In caso di ritardato adempimento delle prestazioni affidate, il segretario comunale in sede di         liquidazione del compenso applica le seguenti penali: 


a) per ritardi fino a 10 giorni: penalità pari a 0,75% della quota del fondo relativa alla singola        prestazione ritardata per ogni giorno di ritardo;        


b) per ritardi da 11 a 30 giorni: penalità pari a 1,5% della quota del fondo relativa alla singola        prestazione ritardata per ogni giorno di ritardo;


c) per ritardi oltre 30 giorni: penalità pari a 3% della quota del fondo relativa alla singola        prestazione ritardata per ogni giorno di ritardo.


2. Nel caso in cui il ritardo sia superiore ai 30 giorni o abbia comunque procurato disfunzioni serie        all'attività amministrativa del Comune o ve ne sia imminente pericolo, la giunta comunale può disporre la revoca immediata dell'incarico.


3. La revoca dell'incarico comporta la perdita del 50% dell'incentivo relativa alle prestazioni  eventualmente già regolarmente effettuate.





Articolo 15�Orario di lavoro e spese accessorie


1. L'attività di progettazione viene espletata durante il normale orario di lavoro e le spese necessario per la produzione e l'esecuzione degli elaborati rientrano nelle normali spese di funzionamento degli uffici, sia per quanto riguarda il consumo dei materiali e l'utilizzo delle attrezzature, sia per quanto       riguarda l'effettuazione delle missioni strettamente necessario per lo svolgimento dell'incarico.


2. La mancanza del materiale di consumo necessario all'espletamento dell'incarico non può essere in alcun caso addotto a giustificazione del ritardo nella consegna degli elaborati progettuali.


     


Articolo 16


Utilizzazione degli elaborati


1. Gli elaborati sono sottoscritti dai dipendenti dell'ufficio tecnico che assumono la responsabilità professionale del progetto o dell'atto di pianificazione.


2. Il progetto resta sempre nella piena disponibilità dell'amministrazione committente, che può  usarlo a propria discrezione per le finalità perseguite al momento dell'affidamento dell'incarico.


3. L'amministrazione ha la facoltà di affidare ad altri i livelli progettuali successivi ad un livello già affidato al proprio ufficio tecnico. In tal caso, dovendo i livelli progettuali successivi essere coerenti  con i livelli precedenti, i progettisti di questi ultimi non possono porre riserve, opposizioni o altri impedimenti all'utilizzazione degli elaborati già predisposti.


4. L'amministrazione ha altresì facoltà, ricorrendone i presupposti, di affidare al proprio ufficio  tecnico i livelli progettuali successivi ad un livello già affidato ad altri. In tal caso, dovendo i livelli progettuali successivi essere coerenti con i livelli precedenti, l'ufficio tecnico deve attenersi ai contenuti progettuali già definiti, previa una propria valutazione degli stessi e con l'obbligo di  rilevare eventuali errori o omissioni e fatti salvi gli adeguamenti e aggiornamenti necessari.  





Articolo 17


Norma transitoria


1. Per le opere o i lavori pubblici in corso alla data di esecutività del presente regolamento, le presenti disposizioni possono trovare applicazione nel caso in cui i relativi progetti preliminari  siano stati approvati dopo l'entrata in vigore della legge 17.5.1999, n. 144 e la relativa spesa sia compresa nel corrispondente quadro economico di spesa. 








Articolo 18


Norma di rinvio


1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate alla luce di qualsiasi norma sopravvenuta contenuta in provvedimenti legislativi nazionali e regionali. 


2. In tale evenienza, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, prevale e si applica la nuova norma di carattere nazionale o regionale. 


